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Contesto e quadro di sintesi della normativa

Nell’ambito del Green Deal Europeo L’Unione Europea il 16 dicembre 2022 ha emanato la CSRD (Corporate Sustainability Reporting Directive – Direttiva 
2022/2464), concernente l’obbligo di comunicazione di informazioni di carattere non finanziario per le imprese di grandi dimensioni. 

Recepita in Italia con il D.lgs. 125/2024, tale Direttiva (CSRD) ha l’obiettivo di migliorare l’informativa societaria, integrando i temi della sostenibilità, derivanti dagli 
impatti sui fattori ESG (E – Ambiente, S- Sociale, G – Governance), ai tradizionali risultati economico finanziari (tipici del bilancio civilistico).

Un nuovo paradigma
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Il nuovo paradigma per le organizzazioni di successo nel lungo termine è la
«creazione di valore condiviso» 

(Michael E. Porter, «Creating shared value» in Harward business review, gen-feb 2011)
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riempimento a tinta unita
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Reporting

 

Ambito soggettivo

1 gennaio 2024 

applicazione della CSRD per 
imprese di grandi 
dimensioni che sono Enti di 
Interesse Pubblico (EIP) 
e EIP società madri di 
gruppi di grandi dimensioni.

1 gennaio 2027

applicazione della CSRD per 
le imprese di grandi 
dimensioni (anche non 
EIP) e società madri di 
un gruppo (non soggette 
alla NFRD). 

1 gennaio 2028 
(1)

applicazione della CSRD per 
le PMI quotate, ad 
eccezione delle 
microimprese

Grandi Imprese, che alla 
data di chiusura del bilancio 
(anche consolidato) abbiano 
superato nel primo esercizio 
di attività o successivamente 
per due esercizi consecutivi, 
2 dei seguenti limiti:

- n. dipendenti > 250

- totale SP > € 25 Ml

- ricavi netti > € 50 Ml

e società madri di un 
gruppo (tenute alla 
redazione del bilancio 
consolidato ai sensi del 
D.Lgs. 12/1991)

EIP (già obbligati alla 
NFRD - Banche, 
assicurazioni, società 
quotate che operano nel 
mercato dei capitali e altre 
imprese considerate EIP in 
ragione della loro natura, 
dimensione o forma 
societaria dalla legislazione 
nazionale) che superano 
almeno 1 dei seguenti 
parametri:

- n. dipendenti > 500

- totale SP > € 25 Ml

- ricavi netti > € 50 Ml

Istituzioni creditizie piccole 
e non complesse e le 
imprese di assicurazione e 
riassicurazione «captive» e 
PMI quotate che superano 
almeno 2 dei seguenti 
parametri dimensionali per 
due anni consecutivi:

- n. dip.ti > 10 e < 250
- totale SP attivo >€ 450 

mila e < € 25 Ml 
- Ricavi netti > € 900 

mila e < € 50 Ml

1 gennaio 2028

Applicazione della CSRD per 
le filiali e succursali di 
società madre extra UE con 
sede sul territorio UE

Filiali e succursali di 
società madre extra Ue 
che negli ultimi 2 esercizi 
hanno generato ricavi 
netti delle vendite 
superiori a € 150 Ml su 
territorio UE a livello di 
gruppo o individuale se non 
applicabile.

Reporting 2025 su 
esercizio 2024

Reporting 2026 su 
esercizio 2025

Reporting 2027 su 
esercizio 2026

Reporting 2029 su 
esercizio 2028

TEMPISTICA DI ATTUAZIONE

(1) Con l’opzione di non applicare la nuova normativa (“opt-out option”) per due anni (ovvero fino al 1° gennaio 2028), salva la necessità di spiegare perché l’impresa ha deciso di avvalersi di 
tale opzione. 

CSRD reporting time-line 
e soggetti direttamente 
coinvolti
La time-line per l’adozione delle 
nuove disposizione in merito ai nuovi 
obblighi di rendicontazione e di 
informativa societaria è graduata su 
base dimensionale dei soggetti 
destinatari, e ha recepito la proposta 
di direttiva 2025/794 di aprile ‘25.



Occorre tener presente che i soggetti destinatari 
coinvolti dalla CSRD risultano essere ben più 
ampi rispetto a quelli strettamente previsti dalla 
suddetta Direttiva. 

Basti pensare infatti che le imprese direttamente 
coinvolte hanno l’obbligo di rendicontare la 
«catena del valore»

Infatti, per ragioni diverse, anche le imprese non 
direttamente richiamate dalla normativa sono 
sempre più coinvolte da altri soggetti per le 
ragioni a lato riportate:

Il Mercato (compliance, competitività e trasparenza)
al fine di favorire la standardizzazione e la trasparenza delle informazioni di natura non finanziaria per facilitare i rapporti tra 
le parti interessate. 

Le Organizzazioni
per mitigare il livello di esposizione dei rischi non finanziari che possono compromettere la reputazione 
dell’Organizzazione e/o causare costi inattesi.

I Business partner
al fine di mitigare il livello di esposizione a rischi non finanziari causati da fornitori e altri business partner che possono avere 
impatti avversi sull’Organizzazione.

Le Banche
per ridurre il rischio di credito integrando un rating su aspetti ESG in conformità alle linee guida LOM  (Loan Origination and 
Monitoring) dell’EBA (European Banking Authority), i cui obiettivi sono garantire che le banche adottino un approccio più 
responsabile e sostenibile nella concessione dei prestiti. 

Gli Investitori
al fine di prendere decisioni di investimento, considerando anche la valutazione dei rischi ESG, per ridurre il rischio di 
perdite dovute ad aspetti non finanziari (una società ESG oriented rappresenta un buon invetsimento di lungo termine, si 
pensi ai Fondi d’investimento).

I Consumatori
per prendere decisioni di acquisto in base a informazioni disponibili sul punto vendita relative alla responsabilità dei 
fornitori e alla sostenibilità dei prodotti.

Ampliamento dei soggetti destinatari
Effetto domino: l’impatto allargato della CSRD 
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Concludendo, cresce l’importanza di predisposizione di rapporti di sostenibilità e della loro divulgazione per le seguenti ragioni:

Benefici attesi
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Come possiamo aiutarvi

Il nostro approccio per una transizione agli ESG prevede quattro fasi d’intervento tenuto conto delle specifiche esigenze e al grado di maturità delle singole Organizzazioni. In ogni caso, anche 
per le Aziende che hanno già implementato un sistema di rendicontazione della sostenibilità, sarà necessario comprendere quali informazioni divulgare, identificando eventuali lacune nelle 
misurazioni e nel sistema di reporting. Ciò per tener conto delle informazioni obbligatorie richieste dalla CSRD e dai principi di rendicontazione ESRS.

• Assurance: certificazione del rapporto 
di sostenibilità  in qualità di revisori 
legali della sostenibilità;

• Rapporto banca-impresa: consulenza 
nel rapporto tra banca e impresa per i 
temi della valutazione del merito 
creditizio in chiave ESG;

• Formazione: costruzione e 
consolidamento di una cultura della 
sostenibilità attraverso programmi di 
formazione in materia ESG rivolti ai 
soggetti apicali e ai responsabili delle 
funzioni chiave dell’Organizzazione;

• Componenti indipendenti: assunzione 
di incarichi con il ruolo di componenti 
indipendenti per la sostenibilità 
all’interno dell’Organo amministrativo.
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4) Rapporto di 
sostenibilità

3) Transizione 
agli ESG: governance 

e sistema di reporting

2) Piano di azione
 per ridurre i gap

1) Analisi del contesto

GAP Analysis.
Analisi del contesto interno ed 
esterno finalizzato alla 
comprensione del grado di 
maturità dell’Organizzazione in 
rapporto ai requisiti richiesti dalla 
CSRD e dagli ESRS anche al fine 
di valutare il posizionamento 
rispetto a propri competitor.

Piano strategico integrato e 
action plan.
• Definizione della strategia di 

sostenibilità.
• Analisi di doppia materialità: 

identificazione delle 
interconnessioni rilevanti tra 
impatti su ambiente e 
persone e rischi e opportunità 
finanziarie.

• Stakeholder engagement.
• Matrice di materialità.
• Definizione del piano di 

azione (c.d. action plan) per la 
messa a terra della strategia 
di sostenibilità.

Adeguati assetti
• Analisi e adeguamento della 

governance, dei processi e dei 
flussi informativi.

• Definizione dei KPI, delle 
metriche, delle soglie, ecc..

• Definizione dei ruoli e delle 
responsabilità nella raccolta 
dati e informazioni.

• Raccolta dati e informazioni 
per il reporting di sostenibilità.

Reporting di sostenibilità
• Stesura, in formato testo 

libero, del rapporto di 
sostenibilità in conformità agli 
standard di rendicontazione 
ESRS da sottoporre 
all’approvazione della 
Direzione aziendale/di 
gruppo.

Servizi per la transizione e conformità



Professionisti e contatti
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Professionisti e contatti
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Cristiano CAVALLARI

Dottore Commercialista 

Revisore Legale

Quirino VESCOVO

Dottore Commercialista 

Revisore Legale

Sergio SGAMBATO

Dottore 

in giurisprudenza

Accedi al profilo Linkedin Accedi al profilo Linkedin Accedi al profilo Linkedin

Katia IZZO

Dottoressa Commercialista 

e mediatrice

Accedi al profilo Linkedin

Roberto CIOLI

Dottore Commercialista 

Revisore Legale

Accedi al profilo Linkedin

Accedi al profilo Linkedin

Martina MANGARI

Dottoressa Commercialista 

Gian Marco VITALI

Dottore Commercialista 

Accedi al profilo linkedin

Accedi al profilo linkedin

Pietro SANTORO

Dottore Commercialista 

e consulente di direzione

Accedi al profilo Linkedin

Giulia BISELLI

Dottoressa in relazioni

ed affari internazionali 

Accedi al profilo Linkedin

Marco CARLUCCIO

Esperto contabile

Melissa Saracino

Dottoressa Commercialista

Revisore Legale

Accedi al profilo Linkedin

Accedi al profilo Linkedin

Accedi al profilo Linkedin

Accedi al profilo LinkedIn

https://www.linkedin.com/in/cristiano-cavallari-103a9424/
https://www.linkedin.com/in/cristiano-cavallari-103a9424/
https://www.linkedin.com/in/quirino-vescovo-4783b329/
https://www.linkedin.com/in/quirino-vescovo-4783b329/
http://www.linkedin.com/in/sergiosgambato-consultant-esg-international
http://www.linkedin.com/in/sergiosgambato-consultant-esg-international
https://www.linkedin.com/in/katia-izzo-88739619b/
https://www.linkedin.com/in/katia-izzo-88739619b/
https://www.linkedin.com/in/roberto-cioli-5442752a8/
https://www.linkedin.com/search/results/all/?keywords=cioli%20roberto&origin=GLOBAL_SEARCH_HEADER&sid=z7%3B
https://www.linkedin.com/in/gian-marco-vitali-a7a164187/
https://www.linkedin.com/search/results/all/?fetchDeterministicClustersOnly=true&heroEntityKey=urn%3Ali%3Afsd_profile%3AACoAACv7wv4ByiLwPMZ7eBZ5CyWCO2oWtESRhgQ&keywords=gian%20marco%20vitali&origin=RICH_QUERY_TYPEAHEAD_HISTORY&position=0&searchId=ff5b9783-e1a7-40a7-813e-cea9920a462a&sid=9If&spellCorrectionEnabled=true
https://www.linkedin.com/in/pietro-santoro-725a403/
https://www.linkedin.com/in/pietro-santoro-725a403/
https://www.linkedin.com/in/giuliabiselli/
https://www.linkedin.com/in/giuliabiselli/
https://www.linkedin.com/in/melissa-saracino-59849048?lipi=urn%3Ali%3Apage%3Ad_flagship3_profile_view_base_contact_details%3BBJuffiJPR0ayb9XtX5EVIg%3D%3D
https://www.linkedin.com/in/melissa-saracino-59849048?lipi=urn%3Ali%3Apage%3Ad_flagship3_profile_view_base_contact_details%3BBJuffiJPR0ayb9XtX5EVIg%3D%3D
https://www.linkedin.com/in/martina-mangari/
https://www.linkedin.com/in/marco-carluccio-847332198/?originalSubdomain=it
https://www.linkedin.com/search/results/all/?fetchDeterministicClustersOnly=true&heroEntityKey=urn%3Ali%3Afsd_profile%3AACoAAC5SqTcBYIGOLj-JahSbVLzyfd_CZ5259Us&keywords=marco%20carluccio&origin=RICH_QUERY_SUGGESTION&position=0&searchId=9fb024f2-41ab-4e37-af37-83840c9a4b13&sid=OQ6&spellCorrectionEnabled=false


(IT) La presente comunicazione contiene informazioni di carattere generale, e non costituisce in alcun modo consulenza o servizi professionali. 
Prima di prendere decisioni o adottare iniziative che possano incidere sui risultati della tua Organizzazione, si consiglia di rivolgersi a un consulente per un parere professionale qualificato. 
Nessuno degli autori è da ritenersi responsabile per eventuali perdite subite da chiunque utilizzi o faccia affidamento su questa pubblicazione. 
Ogni autore è un’entità giuridicamente separata e indipendenti tra loro.

(EN) This content is for general information purposes only, and should not be used as a substitute for consultation with professional advisors.
In any case, you should not act on the information contained in this publication without the aid of specific professional advice. 
None of the authors are liable for any loss suffered by anyone using or relying on this publication.
Each author is a legally separate entity and independent of each other.

© 2024 | Tutti i diritti riservati. All right reserved.
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